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. , la Juventus e 11 Perugia (vittoriosi . nel confronti ri*petUva*ienta,>  della ; 
, della PioreoUna- è del Bologna) favino nifiunt o il Gss*oa (privo «d  muso), 

costretto «1 -pari dal Verona, invette «ila claeatffca «Set» lèrù  A -
roaa sconfitta del Torino. A San Siro pareggio r  eoo'la laair f Josette B 
Ascoli  Avellino di nuovo intiero*  al comando. , E E ) 
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 - . » . ' '  :  aiBeriinguertimc^^ a migliaia 
di lavoratori, disoccupati, ragazzi e ragazze 

decisiva pe  il ^ 

La costruzion e d'u n moviment o di massa tr a le nuov e generazion i indispensabil e per realizzar e un 
divers o svilupp o economic o e civil e - La necessari a intes a tr a le forz e democratich e e la collabo- , 
razion e coi PSI  Nessun a prospettiv a di concret o avanzament o se i l PCI tornass e all'opposizion e 

NAPOLI — Il 

Nuov o criminal e episodi o dell a strategi a dell a provocazion e 

E'vCarl o Arient ì di « Comunione e » - Tre terrorist i lo hanno colpito alle gambe e al petto davanti a 
casa * E*  stato sottoposto a un delicato intervento o - e e di i ed esponenti politici 

O — Carlo Arientl , un 
consigliere comunale democri-
stiano del gruppo « Comunio-
ne e e », è < statò fe-
rit o graverrfent*  da tre crimi -
nali . (due uomini .e una don-
na) armati di rivoltell e e fu-
cili a canne mozze. All'ospe-
dale Policlinico, dove è stato 
subito sottoposto ad un in-
tervento operatorio, gli hanno 
riscontrato ferit e da otto col-
pi d'arma da fuoco- alle gam-

be e all'addòme. a prognosi 
è riservata. -

o ' è avvenuto ieri 
mattina poco prima delle ore 
11. Carlo Arienti , sposato con 
un figlio, abita in via Friul i 2. 
Era appena uscito di casa per 
andare a messa quando gli 
hanno sparato; colpito alle 
gambe e già- a terra, ha, cer-
cato istintivamente di reagire 
tentando di afferrar e le carine 
del fucile che uno dei suoi 
aggressori impugnava: un par-

per i l Umr*>* 
I n r k * r manti * parl a nel Palanatt * rialto  Spar i a migliat a éì gtovan i  cottcli»ton a aXIa ,wrmnét  .mani * 
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DALL'INVIAT O ^ 
 — i a lotta in corso 

- è quanto màf impegnativa, ax-
dua.f'^i i lunga; lepàrv esige 

.organiààriTònê  Venendo qui 
in numero .cosi. grande, ' cosi 
coinbatiW^f- *  t*>ràn i e r a-
fané, di. Napoli e delle pro-
vince campane 'avete dimo-
strato  ancora -una volta ' di' 
volere èssere. Veramente ' i 
protagonisti di questa lotta ». 

Con queste parole il segre-
tari o . generale del partito , 
Berlinguer, ha avviato il suo 
discorso al palazzetto ó 
sport di Napoli, ringraziando 
là grande folla che gremiva 
o spaziò arioso dell'edificio. 

pigiata in piedi dalla platea 
alle balconate. 
: B compagno Berlinguer  ha 
parlato nel corso di una 
grande assemblèa popolare 
indetta dal PC  e dalla FGC
napoletani. - preceduta' nella 

. città e nella provincia da una 
serie di dibattit i e di incon-
tr i sui temi dell'occupazione 
giovanile.e dello sviluppo.'.' 

i che lotta si tratta , si è 
chiesto Enrico ' Berlinguer. 
Non solo di quella per  risol-
vere i problemi più impellen-
ti del vivere quotidiano, ma 
delta tettar per  affrontar e e 
superare la crisi di fondo di 
un assetto della società or-
mai vecchio e morente e che 
oggi rovescia le sue cbntrad-
ózstoni e i suoi mali anzitut-
to suBa gioventù: cioè su mi-
lita i di giovani e di ragazze 
ai quali ogni prospettiva di 
vit a o è negata*  o « 
incerta, o si presenta 
deludente. Una lotta 
per  cambiare, per  trasfor-

. per  rinnovare questa 
«tinit f : ed è jropri o per  un 
tale abiettivo che è nato, che 
esiste, che combatte il Parti-
to consista. - ; -

e più avanzata di 
tr e generazioni di gio-

ha aggiunto Ber-
forza, ha 

le sue energìe per  fl 
di questa causa fa-

fare tanto numerosi e 
cosi slgairìcathri passi avan-
t i al inerirne!* » operaio e al 
P O. fin» a condurti a 

di forza e di 
di cui oggi possono avvalersi. 

Tacca 
di 

la clawt operaia e con i 
e di 

l a 

mare fl Paeseè'psT-canibìar* 
la sua guida, politica. , 
'' 'Ecco la portata del com-
pito in cui la stòria vi fa im-
Jbattere.; .Un simile passaggio 
di i fase stòrica e politica può 
anche'essere; vicino, ma pro-
pri o per  questo si fa quanto. 
mai difficile . Più difficile , sia 
perchè esso viene avanzando 
nel pieno di una -crisi profon-
dissima che .non è solo della 
società italiana, ma dell'inte-
ro- sistema capitalistico, sia 
perchè quanto -più quel pas-
saggio si avvicina, .sotto la 
pressione delle fòrze del cam-
biamento, ' tanto più  altr e for-
ze — quelle della: reazione e 
della conservazione — orga-
nizzano - la- loro - resistenza 
ostinata,. fino alla disperazio-
ne, e cercano di passare al 
contrassalto.. , .-- s 

. Come vincere — si è chie-
sto Berlinguer  — questa resi-
stenza e come respingere vit-
toriosamente; quésti contrat-

- tacchi che rischiano di fare 
precipitar e tutt a la società 
nel caos, nello sfascio.e quin-
di poi. inevitabilmente; in una 
restaurazione dell'ordin e in 
forme tiranniche?

a nostra risposta sta nel-
la politica che' facciamo e 
che ha queste caratteristiche 
salienti: essere, nei contenuti 
costruttiva e rinnovatrice, es-
sere nel. metodo unitari a e 
democratica. i qui deriva il 
nostro intransigente rifiut o di 
ogni settarismo e di ogni 
estremiamo, sia quello decla-
matorio e inconcludente, sìa 
— .e ancor  più — quello cie-
camente violento, fino al cri-
mine e al terrorismo. - / 

Si. mediti — ha detto con 
energia Berlinguer  — su quan-
to è avvenuto e sta avvenen-
do nella a federale 
tedesca: alle imprese terrori -
stiche di una banda crimina-
le ha fatto seguito la tra-
gica e oscura vicenda delle 
carceri di Stammheirn, vicen-
da netta quale è probabilmen-
te presente la mano di f< 
e dì apparati che complotta-
no contro la' democrazia.

- ? ^
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FS : finito lo o 
dei sindacati i 

"  :: - . ' 'f..:. ':.v ,  - . -v . - . - r . --.v :

Continua l'agitazione 
li autonomi» 

a o sciopero dei ferrovier i proclamato dai tr e sindacati -
confederali si è concluso ieri.sera alle 21,- ma il disagio -
nelle ferrovie non è affatto cessato.  sindacati autonomi, '" 
infatti , hanno deciso di proseguire l'agitazione iniziata
 alla mezzanotte di venerdì e consistente nel ritardar e la .' 

. partenza dei treni di mezz'ora. Questa forma di lotta, che < 
crea notevole disagio agli utenti, molto di più delle 24
ore attuate dai sindacati confederali in una giornata fé- . 

- stiva e annunciata con. dieci giorni di anticipo, si do-
vrebbe concludere' l 28. ottobre. Fino a quella data chi * 
userà il treno dovrà mettere nel conto parecchie ore di 
ritard o che si accumuleranno soprattutto sulle linee, a . 
 lungo percorso, pur  essendo' i;. ferrovièr i aderenti agli ' 
scioperi degli autonomi una netta minoranza.̂  - : .. -
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Conclus o il Consigli o nazional e dell a DC 

Forlan i appoggi a il « 
Attacc o di Fanf ani all'accord o 

.< 

l Presidente del Senato avanza ipotesi di elezioni antìcipate - Un discorso di Andreotti 

A —  lavoridel Consi-
glio nazionale democristiano 
si sono conclusi nella tarda 
serata di ieri con un discor-
so del'  presidente del Consi-
gliò Andreotti e un interven-
to finale di . -.,
. Sull'impostazione del -segre-

tari o politico,. come era' pre-
visto, non vi sono state spac-
cature formalizzate attraver-
so un voto: la dialettica di 
questo CN è risultat a molto 
più , l'attacco più 
massiccio all'accordo è stato 
condotto da Fanfanl, che ha 
parlato a più riprese anche 
delllpotesl di elezioni politi -
che anticipate, di ritorn o al-
la politica dello scontro.
ministr o degli Esteri Forla-
ni, ha voluto marcare un net-
to avvicinamento .a o e 
Zaccsgnini, con uh'discòrsjo in 
cui non mancano accenti rea-
listici nell'esame a crisi 
che a attraversa còme in i 

quello degli attuali aoju&fbr i 
politici . : -

Aaehe Andreotti , eoo i l 
pròpri o - discorso- '— pronun-
ciato ad ora assai- -tarda' e 

n solo v parziahnen-
ta^ ha ribadit o la propri a 
adasaaòe atta linea .del «con-
fróoto». Viriam o ̂ - . ha det-
to '  «ora. ptù cbè-'rinai in 
un periòdd1 di conironto^ cioè 
della comparazione:J>.ispi-
razioni i programmi, ri -
fiatando, per' quel òse 'sta 
in noli!-te -
******* *  gii'' - scontri: 'fron -

lY a gli 
da Andreotti ; 
la politica, «etèra: égli* 
tolinéato che nei giorni scor-
si, al Senato, è stata votata 
una mozione firmat a dai sei 
partit i — fatto la cui novi-

SEGUE IN PENULtrMA -

AtteaUri 

deflcB  -

Un agente di PS giavemén-
te ferit o a Brescia dallo 
scoppio di una bomba e 
l'aut o di un militar e tede-
sco della NATO fatta sel-
lit i gU episodi pfc gravi di 

l-taq^Setanteirwrt e èei 3 
componenti la bandarBaa-

f nelle carceri 
tedesche/ e delle B
ai lappi esentanti diploma-
tic i e  ftiiiiutftu'lwl l «*fjl * 
BFT in . (A PAG. t) 

y TruMi t i m ; 
scarceniU : 

lefittmas) , per 
i ns*fistrab , ~ 

l'uso  «mi 
Tramontani , te 

acnnato di 
ucciso lo studente 

o lo scór-
so mano a Bologna, è sta-
.to. soarostàto.  sezione 

 Corte di 
JDaVauttl L CHCÉVSO 

i l nuota non è punJbi-
te perchè lece un uso le-
aittim o delle armi, in dife-
sa del suo camion in fiam-
me. Prosciolto anche il ca-
pitano che gli avrebbe ordi-
nato di sparare.- . - ;

(A A 5> 

Uhmri i ir  -  r " '  » 
S^gasWk * 

' - : 
* \ 

3 ' 

? > 

Tragico G.P. del Giappone: 2 morti 

. ' a aeavJiC  di  i la-
vontoriy i cittadini tatti,  pro-
riso errore e risuisa verso 
statili farneticatomi e terso 
0u' asti crrmmoli che ne wea-

i ìm prima 
t9'. e doverosa cotultUtzione. 

 eaesta aVaaaeia non fo-
filie  nula afle aencoiofi  avi-
raUocro che 

viene  contro 
 itoUmm e che 

J> e WOtmrUO mmam wrt -
redwe» ferimenti di 
n aerfeas» e 

net JW WTJ-

ticolare che forse spiega la fe-
rit a più grave, quella all'ad-
dome. a traiettori a del pro-
iettil e è dall'alt o verso il bas-
so» ha infatt i precisato un fun-
zionario della polizia, come a 
dir e (è l'ipotesi che ne conse-
gue) che l'ultim o colpo non 
era previsto nel copione del 
banditi . Complessivamente so-
no stati esplosi otto colpi d'ar-
ma da fuoco, alcuni dei quali 
sicuramente di calibrò 7,65 (a 
terr a sono stati poi ritrovat i 
tr e proiettil i inesplosi).. .,-.»-"
- Un'ora e mezzo dopo, ver-
so le 12,30, all'agenzia ANSA 
è giunta - una telefonata che 
rivendicava l'attentato. Si trat-
tava delle « Brigate rosse » e 
per  maggior  precisione della 
« Colonna Walter  - Alasia », il 
giovane brigatista di Sesto S. 
Giovanni che aveva assassina-
to nella sua casa due poliziot-
ti dell'antiterrorism o > prima 
di essere a sua volta ucciso. 
Questo il testo del - messag-
gio: « Questa mattina un no* 
stro nucleo ha colpito Arien-
tl Carlo, uomo della  e ser-
vo del padroni. Onore ai com-
pagni della  trucidati dal-
l'imperialismo tedesco.
date che alla fine niente re-
sterà impunito ». Una motiva-
zione delirante, che scopre 
tuttavi a un disegno di provo-
cazione e tenta rozzamente di 
legittimarlo , e che ben si in-
serisce ini un, clima di violen-
za e tensione che' da qualche 
giorno ha avvolto « premedi-
tatamente» la citta. Prima *i 
sabotaggi e i vandalismi con-
tr p i mezzi ,della Azienda 
Tranvia|-iai[ q la., decisione \ 
presa a larghìssf— *̂ J~ir~ -ssima maggio-
ranza dal Consiglio comunale 
di , poi le violenze con-
tr o società e auto tedesche (è 
di ieri mattina; un attentato 
« aTiirisanale» :-^èr rstato-dato 

i |i
_ _^volas caldi di 
à<Afr«<feesti«Tda 

una società tedesca). 
Un'« escalation » che è pòi 

icontinuata ieri mattina' con lo . 
' agguato 'al consigliere Cariò'  A--
. rienti, , ma ;,che è proseguita . 
nel ' pomerìggio con"  « nianife- ' 
stazioni» e lanci di bottigli e 
incendiarie contro alcuni ci-
nema del centro cittadino e 
contro auto (« colpevoli » sola-
tìi  essere state fabbricate in: 

Germania). - -  - *.-
a torniamo all'episodio di 

via Friuli . Chi sono i tr e che 
hanno sparato? i l viso di uno 
di loro è stato ricostruit o at-
traverso le numerose testimo-
nianze raccolte: un identiki t 
è stato diffuso in serata dal-
l'uffici o politico della questu-
ra. J o avere un'età 
tr a  venticinque e i trent'an-
ni.  .due uomini avevano lun-
ghi baffi; ina non si esclude 
che fossero posticci. Entram-
bi avevano in testa una cop-
pola. a donna invece aveva 
un bischetto. 
- n « commando » era ' stato 
notato ferino nel punto dove 
poi è avvenuto l'agguato fin 
da un quarto d'ora prima. 
Uno dei tr e aveva a fianco, 
deposta per  terra. Una grossa 
borsa nella quale molto pro-
babilmente erano custodite le 
armi . -

o l'attentato i criminal i 
sono fuggiti con una «Sini-
ca» azzurra metallizzata che 
è stata ritrovat a poco dopo in 
via Tertulliano , non troppo di-
stante. Non sono mancate per 
la squadra politica le sorpre-
se. Non è i risultata ru-
bata. Piuttosto la targa era 
stata falsificata; - essa corri -
sponde a quella di una 12» 
di proprietà di una ditt a pri -
vata. la , specializzata 
in impianti telefonici. -
ma è certo che i tr e hanno 
lavorato per  un'organizzazio-
ne sicuramente più vasta, ol-
tr e che ricca di messi ed e-

( \ V i 
MILAN O — Carl e Arknt i . I Ktkllnica . 

o serio 

; » Urbano 
* Un nuovo attacco dirett o 
alte fetitosioni. un nuovo anel-
lo della catena di vfotenas e 

i che in questi 
giorni sta sconvolgendo -
no. Questo n concetto che ac-

i commenti e le 
stoni di condanna delle foi 
democratiche mirras i all'at-
tentato al consigliere 
le della C Carlo ArieoU.
- « Non si è voluto colpire so-
lo l'uomo e fi partit o co» rap-
presenta — sottolinea un co-
municato della " 
provinciale del PC  — 
già di per  sé gravissima, 

rniHagorfapi&iùmui 
pubblicato l'impresswianti e-. 
letico delle violenze armate e 

'/degli' atti terroristici compiu-
ti d'otorino negli ultimi mesi. 

jieri.;oUiwmo .conto di, una ca-
tena di delitti fascisti, di di-
struzioni e violenze che han-
no avuto come  protagonista 
il  'i-partito armato * che-ob-
bligano a denunciare un vero 
e proprio e assalto* a

 molte altre città italiane 
giungono notizie che allunga-
no un elenco drammatico e 

' intollerabile per la coscienza 
cicUe e democratica del
se.  ferimento, avvenuto a 

 nella mattinata di do-. 
menica, di. Carlo Arienti. ade-
rente a Comunione e
zione e'  consigliere comunale 
de nel ' capoluogo  lombardo, 
aggiunge - una impronta par-
tiàÀarmente grave e afiar-. 
mante alla lunghissima serie 
delle violenze politiche. 
.. Cosa- si sono proposti colo-

ro, chei sano .andati  a spara-
re ad Arienti mentre uscirà 
di casa per recarsi'a messa? 
. Negli ultimi anni gli attac-
chi >di quanti hanno in odio 
 la democrazia si sono eser-
citati su tutti i tasti: la pro-
vocazione e la strage, la stra-
tegia della tensione, i tenta-
tivi di destabilizzare la de-
mocrazia  ̂cioè di paralizzar-
ne le istituzioni'e di indebo-
lirne le radici tra le masse 
popolari. Tutti questi tentati-
vi. sia pure a prezzo di gran-
di sacrifici e grazie ad una 
attenta tigUanza di massa, a 
un - saldissimo orientamento 
politico e morale, sono stati 
isolati è smascherati. Adesso 
si vuol forse provare a toc-
care aa auro tasto? Si vuole 
forse con un cinismo pUar-
tificioso' che mai. in base a 
una logica quantaUro mai e-
stronca, alla volontà'e alla 
esperienza del popolo italia-
no. recitare la tragica panto-

snUa guerra civSe? ..-; 

= V . 
OFd^oJèettiói^^S»? Virulento 
ritorno 'del. neofascismo ar-
mata: che Ha causato, per ul-

l tinta^ la morte di-Walter
SÌ, ed 'è sempre pronto ad 
tntfrtemré , pernriaftirar e un 
fuoco al quale da sempre l'e-
strema destra eversiva affi-
da le sue; fortune. ] t. V 

.  Ci ' sono le organizzazioni 
terroristiche clandestine,. .a 
cominciare dalle Brigate ros-
se che hanno rivendicato fot-
tentato <  di  - ièri;  ,: queste 
organizzazioni, visti naufraga-
re i'ioró. indecenti tentativi 
di dare una giustificazione 
« rivoluzionaria * alle proprie 
azioni si dibattono in una cri-
si convulsa che accentua pe-
rò coti la insensatezza anche 
la pericolosità delle iniziative 
che assumono.  > 

/^/:''Q; :;Vn -'centro : 
interoaxionale 

-  c'è, più minaccioso e. ag-
gressivo che mai, un centro 
internazionale tanto  oscuro 
nella sua composizione e nel-
la sua efeltiva caratterizza-
zione. -. quanto esplicito nel 
suo proposito di spazzar via 
quel tanto o quel poco di de- , 
mocrazia che i popoli  ' 
ropa hanno faticosamente con-
quistalo. 

Come non vedere, un colle-
gamento di quanto avviene in 

 con quanto accade- fuo-, 
ri'dette nostre frontiere e.co-
me non vedere che, tutto ciò 
segnala, oltre ogni possibile 
dubbiò, resistenza ai forze 
che, nella crisi profonda che 
scuote questa parte'dei vec-
chio continente, vedano l'oc-
casione per imporre aa loro 
barbaro dominio? -

Tutto ciò rende ancor pht\ 
urgente e rilevante 9 proviti 
ma dell'orientamento itulafir ù -
e ideale di una fascia auaW" 
pioreatà, m particolare 
quei che atti 

verso 8 ricorse alle 

W molto grave che 
area aeWestiemtemo - ci 
chi usa la parola 
verso i protagonisti deve eri-
leiaefa tntarese àeOe 
rosse.  motto trave la sim-
patia. la taWeieaza o Tmdif 
fetenza verso 3 U u m i l i a e 
S partito armato.

er i 
le 

e 
le loro oroanitmiiom, un te-

che mWiahi 
e m far frónte ai semi 

doveri, pan sonatore Vi 
""  ^  "  e 

 . 
a» riferimento per far ' 
Uaenmcimxm aathe m 
te. 

 >.x^v«r.-^ - » m * u tini  t»*> *t~**T-:+*'Jr^3B&. 
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; * ^ ; DALLA PRIMA ^ K / , 
n particolare si accaniscono 

contro il . a questo non 
deve fare chiudere gli occhi 
di fronte al fatto che contro 
la nostra politica si lanciano 
anche forze avventuristiche 
cho dicono di farsi banditric i 
di una linea più rivoluziona-
ria, più « a sinistra » della no-

 a t r a . --  - ; 

Sono forze, queste ultime, 
che al rivolgono soprattutto 
ai - giovani: esse agitano pa-
role d'ordin e e invitano a 
compiere atti ' sempre e sol-
tanto <negativl e distruttivi , 
dissacranti di tutt o e di tutti , 
senza accendere una spercn-

, za, senza affermare un solo 
valore positivo e senza indi-
care alcun obiettivo che mi-
glior i davvero le condizioni 
della gioventù. Sono forze av-
venturistiche. ha ancora detto 
Berlinguer, la cui azione fi-

'  nlsce per  esasperare solo il 
senso di frustrazione e la di-

'  sperazione, alimentando insie-
me l'assurda illusione (che 
sempre poi si rovescia in de-
lusione) che possa trovarsi 
una nuova qualità della vita 
in una società nella quale sia 
garantito il godimento e il 
consumo di beni alln cui pro-
duzione però non si partecl-
Sa con il lavoro, con la fa-

ca, con lo studio. ;..r : 
'  fatt i dimostrano che die-

tr o a queste  parole - d'ordì-
. ne, dietro a questi pseudo-va-

lor i e dietro a gesti di sem-
Slice ribellismo e mera pro-

nta, si raccolgono solo ri -
strette e ondeggianti minoran-
ze della gioventù — anche se 
capaci di clamori, di fragori 
e di manifestazioni provoca-
tori e e rischiose — che non 

. danno alcun contributo al su-
: peramento della crisi dei gio-
vani e alla risoluzione del lo-
r o problemi. ;  ~l 

a realtà della gioventù ita-
liana. è fatta di milioni di 

- giovani operai, contadini, im-

8legati che lavorano, di rid-
oni di studenti che vogliono 

studiare e in questa realtà 
stanno, oggi, - quei 650 mila 
giovani e ragazze che si sono 
iscritt i nelle liste del preav-
viamento al lavoro, che non 
vogliono vivere alle spalle del-
le loro famiglie e delle classi 
lavoratrici , che vogliono an-
che essi avere una vita au-
tonoma e costruirsi un avve-
nir e lavorando, che chiedono 
di partecipare alla costruzio-
ne di una società nuova, di-
versa, valida apche!per-loro-

Berlinguer  ha quindi sotto 
lineato ancora una volta il va-
lor e della iscrizione di 650 
mil a giovani al preavviamen-
to, indicando che con .quella 
iscrizione giovani e ragazze 
hanno  in prim o luogo reso 
manifesta e definita una do-
manda di lavoro- prim a sco-
nosciuta; hanno poi espresso 
una fiducia nelle istituzioni e 
nella possibilità che esse si 
rivelin o capaci di dare loro 
un avvenire di lavoro; hanno 

e levato una accusa co-
cente a un sistema economi-
co e. a. un tipo di sviluppo 
che sì è ormai bloccato, è 
giunto alla senescenza e in 
questo suo- decadere ha di-
storto e disperso le vocazio-
ni professionali e le possibi-
lit à di scelta dei giovani. 

e maisiccti alle 
liste, ha aggtuntq Berlinguer, 
è dunque una nuova testimo-
niansa della necessità di cam-
biave tutto- un assetto 'sorta-
le. tutt a la linea fin qui se-
guita dello sviluppo econo-
mico nazionale, i suoi stessi 
fini . 

E' una necessità che emer-
: gè con evidenza ormai dram-
matica soprattutto nel -
giorno, n Campania,-qui a 
Napoli. i — ha ricorda-
to- Berlinguer  — circa il 60 
per  cento degli iscritt i alle 
liste speciali sono giovani me-
ridional i e ben -137.430 sono 
giovani delle province della 
Campania. E la Campania ha 
anche il pesante primat o de-
gli iscritt i alle liste di collo-
camento ordinario : 3*7 J83.
mil a dei quali si sono poi 
iscritt i anche alle Uste spe-
dali (a Napoli  provincia. 
al collocamento, gli - iscritt i 
sono 211JS7). A ciò si ag-
giunga una dirompente novi-
tà: non solo si chiudono o 
minacciano di chiudersi nu-
merose piccole e medie azien-
de, ma sono, allestite dalla 

'  c r c B  SVettaVa»:*  Bar 
dustrial i napoletane quali 
quella antica deUltalsider  e 
quella recente dell'Alf a Sud. 

. Siamo quindi al punto limit e 
della crisi economica e so-
dale in questa area dove 
oltretutto , se si intacca la 
consistenza e il peso di una 

deUn gnoAi a napo-
letaeja» si corra ti rischio di 

frontegg*** » sr aueéiÉre > le 
spìnte disgregatrici. -

Berlinguer  ha rivolt o à que-
sto punto un caldo saluto 
agli operai dei due grandi 
complessi napoletani, incitan-
doli  continuare con le ex». 
mi più efficaci la lotta per 
respingere gli attacchi all'oc-
cupazione e. al tempo stesso, 
per  ridefinir e gli indirizz i pro-
duttiv i delle loro aziende e 

il loro contribut o 
a un nuovo assetto e a una 
nuova politica delle 
erpaziooi statali, ponendo fi-
ne alle gestioni che si fonda-

' suue eorponunoni feudali 
m mano ai notabili e alle cor-
renti delia . _ 

"  si li tasti-
ne! corso 

-»  f " n . - . 

'  Questo nascente movimento, 
ha detto, ha già dato luogo 
alle sue prime e e 
esperienze: Berlinguer  ha ri -
cordato quelle illustrat e dai 
servizi sulla Campania cóm-

f tarsi in questi giorni sul-
'Unità, e ha richiamato il re-

cente - convegno delle coope-
rativ e agricole giovanili a -
sina. Con simili iniziative, ha 
aggiunto, che vanno ben al 
di là di movimenti di prote-
sta o di pura rivendicazione, 
i giovani stanno dando pro-
va di una volontà e anche di 
una fantasia costruttive e rea-
lizzatrici , che non devono es-
sere mortificat e ma che, al 
contrarlo, vanno sostenute e 
Stimolate. , ;

Per  questo noi ' pensiamo 
che il movimento che si va 
organizzando fra i giovani dl-
soccuc-ati — ha detto ' il se-
gretario generale do] < partit o 
—, pur  affiancandosi necessa-
riamente alle organizzazioni 
del movimento operaio e po-
polare, deve mantenere la sua 
fisionomia e le sue caratteri-
stiche di movimento autono-
mo, unitario , di massa. < 

KL a legg e per ft 
il preavYiament o 

e alle Uste, è av-
venuta in base a una legge — 
ha detto Berlinguer  a questo 
punto — che è stata essa 
stessa il risultat o di una pres-
sione dei giovani, del nostro 
Partito , del Partit o socialista 
e di altr e forze popolari. E' 
una legge che è solo un pun-
to  di partenza. Essa infatt i 
1>revede il preavviamento al 
avoro solo per  alcune deci-

ne di migliaia di giovani. a 
ecco: i giovani iscritt i sono 
già oltr e 600 mila e si sa che 
aumenteranno ancora nei 
prossimi mesi. E' un bene o 
è un male che il numero de-
gli < iscritt i sia tanto alto e 
sia andato ben oltr e quanto 
prevedevano certi scettici? 

Secondo noi. ha risposto 
Berlinguer, è un bene perchè 
apre gli occhi a tutt i sulla 
gravità della disoccupazione 
giovanile; perchè costringe tut-
ti — dal governo alle istitu-
zioni locali, al partiti , ai sin-
dacati, alle organizzazioni di 
massa, alle imprese— a fa-
re ciascuno il massimo degli 
sforzi '(quelli che non sono 
mai stati fatt i finora) per 
risolvere quel problèma; per-
chè créa le basi di un movi-
mento di giovani in cerca di 
lavoro che può e deve diven-
tare una forza che conta, una 
«potenza» che si afferma e 
opera nella società insieme 
alle altr e «potenze» costitui-
te dai sindacati, dalle asso-
ciazioni contadine, dal movi-
mento cooperativo, dai movi-
menti femminili . -

o immediato e ben 
definito di questo moviménto 
— ha proseguito Berlinguer 
— è quello di ottenere la 
completa e rigorosa applica-
zione della legge per  il pre-

avviamento, sviluppando però 
una battaglia che va al al là 
di essa, in quanto ha come 
suo traguardo e come sua 
molla la conquista di un la-
voro produttiv o e socialmen-
te util e per  centinaia di ml-
fllai a di giovani e di ragazze. 
'orsi questo obiettivo signi-

fica fare delle giovani gene-
razioni una delle forze fon-
damentali per  trasformare dal 
profondo tutt a la società ita-
liana e per  cambiare quindi 
la politica economica che fin 
qui ha prevalso. ' ' 

Questo obiettivo è necessa-
rio , è maturo ma è difficile , 
complesso, contrastato come 
ogni rivolgimento profondo e 
reale, come ogni ingresso in 
una nuova fase storica. -
- Enormi, ha detto Berlin-
guer, sono i guasti da ripa-
rare, le ingiustizie da sanare, 
le cose nuove da fare e ha 
indicato i problemi e i com-
pit i principali : l'arresto del 
crescente divari o tr a le regio-
ni meridionali é insulari e 
il-resto del Paese; 11 recupe-
ro e la valorizzazione di uni 
agricoltur a che è stata lunga-
mente abbandonata e rapina-
ta; il risanamento di una am-
ministrazione pubblica vizia-
ta profondamente e resa inef-
ficiente dalle pratiche cliente-
lar i e assistenziali; il riordi -
namento della giungla delle 
retribuzion i è delle scandaló-
se sperequazioni, di reddito 
(per, cui siamo un Paese chi7 

ha un -milione e mezzo di 
senza-lavoro e milioni di la-
vorator i con -stipendi -e sala-
r i che arrivano' a 4-5'milioni 
l'anno, mentre schiere è schie-
re "  di presidenti, di ' direttori , 
di consiglieri delegati di or-
ganizzazioni pubbliche perce-
piscono 60-70-80 milioni-anno 
e liquidazioni di centinaia di 
milioni ! l cambiamento dei 
modi di vivere e di pensare 
creati da una distorsione che 
il capitalismo ha operato nel-
la scala dei valori, dei bi-
sogni e dei consumi, per  cui 
la incentivazione con ogni 
mezzo dell'uso della motoriz-
zazióne privata è divenuta più 
important e che dotare il Pae-
se di scuole, d'università, di 
ospedali che funzionino o di 
case decenti a affitt o equo per 
 giovani che vogliono crear-

si una loro vita autonoma e 
soprattutto per  la gente più 
povera e diseredata. 

e difficolt à di questa ope-
ra di risanamento e di tra-
sformazione della nostra so-
cietà ' — ha proseguito Ber-
linguer  .— sono tanto più ar-
due perchè ad esse bisogna 
fare fronte in una situazione 
di crisi dell'economia mon-
diale che scaturisce dal peso 
schiacciante delle spese per 
gli armamenti - e - dalle con-
traddizioni in cui si dibatto-
no le economie dei Paesi ca-
pitalist i più avanzati (com-
presi USA é Germania fe-
derale). Sono contraddizioni 
rese più laceranti dall'ingres-
so nella vita intemasionaie di 
popoli che hanno infrant o il 
giogo dei vecchi imperi co-
loniali e che oggi esigono una 
coopcrazione .mondiale che 

impegni i Paesi più riechi e 
l i port i a contribuir e alla so-
luzione di problemi ben più 
tragici dei nostri quali quel-
l i della lotta contro la fame, 
contro la siccità, le malattie 
endemiche, l'arretratezza mil-
lenaria delle economie.. 

a nonostante questa ana-
lisi spietata che noi faccia-
mo del mali, degli immani 
problemi che ci sono davan-
ti , in a e nel mondo, ha 
detto Berlinguer  con  forza, 
noi comunisti non abbiamo 
una visione apocalittica, ca-
tastrofica e quindi disperata 
delle sorti dell'umanità e del 
nostro. Paese.  pericoli in-
combenti sono certo tanti e 
gravissimi — pericoli di guer-
ra, pericoli di croll i economi-
ci di intere regioni del mon-
do, pericoli di inquinamento 
vastissimi della natura e del-
l'ambiente, pericoli di tiran-
nidi — ma noi non ci stan-
cheremo mai di ripetere che 
esistono in , in Europa 
e nel mondo forze sufficienti 
per  allontanare quatti perico-
l i e per  aprir e al nostro pò-
fflo  e a tutt i i popoli dei-

terr a la prospettiva - di 
un avvenire di pace, di col-
laborazione, di serenità, di 
libert à e di giustizia., 

Per la ripartìzlone 
equa dei sacrifici 

o per  questa fiducia 
che abbiamo, noi ci preoc-
cupiamo.-ih ogni istante di 

: rivolgere li ' nostro  invito' al-
la intesa a tutt e le forze che, 
pur  in modi e con orienta-
menti diversi dai nostri, han-
no come noi a cuore quei be-
ni che sono il comune patri -
monio e la comune ricchez-
za della civilt à umana e del-
l'umanit à stessa; ed è evi-
dente che, operando in a 
e in Europa, noi concentria-
mo il nostro sforzo nella ri -
cerca di ogni possibile inte-
sa e rapporto di collabora-
zione sia .con i partit i so-
cialisti e socialdemocratici, 
sia con le forze di ispirazio-
ne cristiana.

Per  questo, ha ' ricordato 
Berlinguer, - nel ' discorso al 
Festival delTf/nitò di a 
ci  siamo rivolt i con spirit o 
di amicizia ai compagni  so-
cialisti e abbiamo affermato 
la necessità che né da parte 
.nostra né da parte loro ci 
sia una esasperazione pole-
mica delle differenze; abbia-
mo confermato l'importanz a 
permanente di un particolare 
rapport o di collaborazione fr a 
i due partit i del movimento 
operaio italiano. Constatiamo 
con piacere che una posizio-
ne non discordante da que-
sta si è affermata nei recen-
ti lavori del Comitato cen-
tral e del . 
'  Anche quando si tratt a di 

partit i socialdemocratici eu-
ropei — e della, stessa so-
cialdemocrazia tedesca che 
pure è su posizioni politiche 
e ideologiche fr a le più di-
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stanti dàlie nostre — noi non 
dimentichiamo che essi sono 
partit i che hanno un fort e 
seguito nella classe operaia e 
che- sarebbe infantil e conside-
rarl i la stessa cosa dei par-
tit i di destra e di quelle for-
ze reazionarie che ih Germa-
nia federale e altrove stan-
no facendo di tutt o per  pren-
dere -il sopravvento.

Quanto al mondo cattolico, 
chi vuole davvero intendere 
il senso esatto della nostra 
politica dovrebbe guardare al-
le iniziative che prendiamo 
verso di esso — come quella 
della lettera aperta inviata al 
vescovo di a — no» co-
me a manovre meschine per 
ingannare questo ò quello, e 
neppure cóme tentativi di cre-
are confusioni nel principi-. e 
nelle aspirazioni ideali-di for- . 
ze  che restano diverse, ma 
come ad iniziative e atti che 
tendono a dissipare malinte-
si e incomprensioni, a supe-
rar e vecchie - chiusure, à ri -
muovere ostacoli e contrasti 
artificiosi - che impediscono 
quel dialogo, quel rispetto e 
quel reciproco riconoscimento 
di valori diversi, quella in-
tesa, che sono necessità det-
tate dai drammi del mondo 
contemporaneo e che posso-
no portare a conoscere e a 
vivere più alte e feconde ve-
rità . ...-.., v '  '. =

i fronte alla gravità e al-
la profondità' della crisi che 
investe in tutt i i campi la so-
cietà italiana — ha detto quin-
di Berlinguer  — e pensando 
prim a di tutt o al drammati-
co e assillante problema di 
garantir e il lavorò a masse. 
enormi di giovani e di ragaz-
ze, noi non abbiamo esitato 
a indicare l'esigenza di una 
politica di austerità. -
rit à — intesa come lotta al-
lo spreco e come ripartizio -
ne equa degli sforzi e dei 
sacrifici da compiere per  e-
vitar e . la rovina dell'inter o 
Paese — è una necessità: ma 
essa può e deve divenire an-
che la grande occasione per 
avviare la trasformazione del-

, per  porr e cioè su ba-
si .nuove e sane lo sviluppo 
economico e sociale del Pae-
se, m modo da risolvere fi-
nalmente i problemi del -
zogiorno, dell'agricoltura , del-
la massima occupazione, del-
rammodernamento e della de-
mocratizzazione dello Stato. 

Quando, circa un armo f i 
— ha proseguito Berlinguer 

— abbiamo preso questa po-
sizione e fatto questa pro-
posta, l'andamento economico 
era dominato da una inflazio-
ne che cresceva a ritm i al-
larmant i e la Banca a 
era - costretta a - intervenire 
quasi ogni giorno per  fre-
nare la caduta della lira . -
calzati dall'urgenza di porre 
ripar o a questa situazione che 
minacciava di divenire ingo-
vernabile, Parlamento e go-
verno hanno adottato una se-
ri e di misure creditizie, va-
lutarie , monetarie, - tariffari e 
e soprattutto fiscali. Queste 
misure — ha detto Berlinguer 
— hanno avuto alcuni effet-
ti positivi quali: la stabiliz-
zazione, del cambio della li-
ra, il parziale riequilibri o del-
la*  bilancia dei pagamenti» un 
rallentamento dell'inflazion i 
dal 25 al 15 per  cento, un au-
mento considerevole delle en-
trat e tributarie . Guai se quel-
le misure non fossero state 
prese: senza di «esse ci «sa-
rebbe stato un crollo finan-
ziario e l'inflazion e avrebbe 
raggiunto livell i di tipo suda-
mericano. : 

La line a del PCI 
contr o la cris i ' 

Quelle misure però, ha ag-
giunto Berlinguer, avrebbero 
dovuto essere accompagnate 
da altre, volte a fronteggiare 
il rischio opposto e cioè il ri -
schio di una caduta della atti-
vità produttiv a e di un restrin-
gimento delle possibilità di oc-
cupazione. n questo - campo 
si sono potute approvare sol-
tanto la legge sul preavvia-
mento al lavoro dei giovani e, 
dopo lunghi mesi, la lègge.per 
la ri conversione -industriale 
che peraltr o non è ancora c~ 
perente.  -  >

e resistenze de] governo é 
della C hanno impedito l'ap-
prestamento di altr e misure 
capaci di assicurare la ripre-
sa economica, di selezionare 
la spesa pubblica,'  di applica-
re rapidamente la legge per 
i l , di approvare 
le leggi sugli investimenti in 
agricoltur a e sulla riform a dei 
patti agrari, e cosi via. - . 

Come fronteggiare la situa-
zione attuale che ha aspetti 
drammatici , particolarmente 
nel ? > 

: C'è chi sostiene, ha rispo-
sto Berlinguer, che altr o non 
si possa fare che continuare 
nella politica fin qui segui-
ta, e si preoccupa solo di ta-
gliare, di lesinare, di restrin-
gere. di tassare. a questo 
significherebbe aumentare la 
disoccupazione, creare gravis-
sime tensioni sociali, spegne-
re ogni iniziativa imprendito-
riale, chiudere ogni prospet-
tiva di rilancio: e pensate co-
me questa politica sarebbe 
esiziale propri o per  il -
zogiorno e per  1 giovani; ha 
esclamato ' Berlinguer. -

C'è invece chi, all'opposto, 
vuole riaprir e tutt i i rubinet-
ti ritornand o al credito facile 
e indiscriminato, al gonfia-
mento della spesa pubblica, 
per  ridar e fiato ai vecchi mec-
canismi di sviluppo, sia nelle 
scelte produttiv e che in quel-
le dei consumi. a questo ri -
torno all'antico significhereb-
be ripetere una ripresa « dro-
gata » dell'inflazione, quindi 
su basi precarie e di fiato cór-
to, significherebbe non crea-
re nuove occasioni di lavoro, 
allargare le zone di economia 
assistita e accrescere la spere-
quazione sociale, economica e 
civile ai danni del -
no. - ----- l.n.-f- , '-- '-1 

Non è detto, però, che il 
Paese, i lavoratori , i« giovani, 
i partit i siano obbligati a sce-
gliere fr a queste due linee, en-
trambe manifestamente inade-
guate e pericolose. C'è un'al-
tr a linea possibile — quella 
che noi comunisti proponia-
mo — e che può essere rias-
sunta nei suoi capisaldi come 
una politica economica che, 
evitando gli sperperi di risor-
se e > ogni spinta - inflativa , 
port i a concentrare tutt i gli 
sforzi e tutt e le energie ma-
teriali- e umane sullo svilup-
po degli-, investimenti produt-
tiv i e sull'allargamento della 
occupazione: questo in base a 
ima impostazione programma-
ta che abbia come obiettivo 
prioritari o la crescita econo-
mica e produttiv a del -
giorno. -

Berlinguer  ha detto che que-
sta linea, che i comunisti pro-
pongono, linea di rigore e in-
sieme di sviluppo, e qui espo-
sta in termini generalissimi, 
verrà discussa e precisata nei 
prossimi giorni nel corso del-
la prevista sessione del Co-
mitato centrale. - -

Ciò che è ' importante, ha 

a consa 
v. ?-; ; 

H" ' 

di èssere protagonisti 
In platea fra ojoTan i e limator i -611 Menart i art w t X «scars a al teriu^ae r 

- D A L L ' I N V I A T O ' 
 — // grande spazio 

del  dello Sport — 
quello intèrno e quello estet' 
no, fino ai viali adiacenti — 

a ' ad autmaTsi fin 
dalle prime ore della mattina. 

 ptceolt mrmppi, poi via 
riavete i pullman partiti dai 
paesi intorno e dalle zone ptk 
lontane della Campania river-
sano davanti alle entrate de-
cine. centinaia, migliaia di 
persone.  maggionnxa gio-
vani. A loro è dedicata la ma-
nifestaxtone alla quale' pren-
de parte il  segretario genera-
te det  BerUnauer, 
e a loro si rivolge lo slogan 
scritto sul palco  rogaste 
a. . eommnisU prote-
powiaTi.dfctolott e per  fi lavo-
ro. per il  rinnovamento del 

 e  Han-
no risposto all'appello del
tito e della  con slancio 
e con entusiasmo, e si unisco-
no al pubblico, eterogeneo 
quanto la società di Napoli 
e del suo territorio, che rìem-

lao) afTuìttnta rampa daOo sta-
dio. atamani, quindi, ptk brac-
diaff . consadmi, operai, caso-
nnàhe e Bu»uffici .

Ci sono tutte, le tre gene-
razioni del  dì citi più tar-
di, nel smo discorso, parlerà 
U compagno Berlinguer: da 
quelle della m prima età a dal 

 « é w e to iWt e Beal-

lo irootw generazione scesa m 
campo.  accanto a loro aU 
«mici, la arava*  di 
compagni al spada ette B
tito di mmam continua m ria-

_ l'unica ria 
staile per. affrontare e 
a torsiiom a> ~" 
descenU 

con la t # S 
in un sola che 

a cka 

dare < tutte ' le- e risorse prò- T da 'San Giovanni a .Tetuccio, 
duttive n detta Campania a del *  J 

 gli uomini in-
nanzitutto.  politica 
che comincia proprio con l'in-
contro tra compagni. e amici 
lì sul piazzale, esperienze che 
si incrociano, situazioni che 
si confrontano, premense che 
segnalano questioni - comples-
se, antiche e nuove. " 
~- Netta enorme sala, ne parìa-
nò gli stessi striscioni che en-
trano insieme alla fotta. eVe-
tromeccanica Barra — uniti  si 
vince », afferma uno di essi; 

e donne detta tona flegrea 
lottano per un,lavoro produt-
tivo» informa un altro; e un 
temo ancora dice semplice-
mente m  », ma e co-
me se evocasse tutta intera 
storia e cronaca di questi gior-
ni del grande complesso side-
rurgico e detta sua classe o-
peraia.  su ~ qneuo 
che è ancora il  preludio atta 
jnorTw/rTTcmow c Ztgutfwm ajjwr-
rare U dima che si erma di 
mtnaso tu lutnuio, cogtstre la 
attenzione e la tensione mora: 
le e postica noi loro crescen-
do. 

Circolano tra la fotta  dif-
fusori tfeSTJntta; arriva la de-
legazione di Cava dei Tirreni 
con la.bandiera in testa, e si 
sente descrivere (da Gabriel-
la Alfano, giovane laureata in 
architettura, giocane disoccu-
pata} la
parato produttivo, ultimo e-
esempio la ceramica CA-VA: 
ci si imbotte netta delegazione 
ati Nocera  sai patt-

"  _ tt 

tara di Berttng'uer al vescovo 
di  come dot primo con-
vegno dei tesstti orguutssato 
in questi giorni dot  netta 
loro citta. Beco gli altri  arri' 
vi, da  dove rattro te-
ri  c'è _ 

con tutte le for-
aU 
n te 
mal 

da Cataria, dotte tona inda*. 
striali e dai quartieri popola-
ri, dotte città e dotta campa-
gna.  è rap-
presentata appunto insieme ai 
suoi problemi. 

Non cala allora dall'alto, 
non è di certo un rito, il 
momento che apre la mani-
festazione. con Vapplauso che 
accoglie il  compagno
Berlinguer e gli altri  dirigen-
ti comunisti, perchè adesso 
riprende e trova una sintesi 
ptìt alta a dibattito politico, 
e U lavoro politico.

attesa la grande uffa ni dei compa-
gni e degli amici sta proprio 
m onesto. 

Atto presidenza, insieme al 
segretario generale del
sono chiamati t compagni Ab-
don Alinovi, detta
e responsabile dotta commis-
skme meridionale.  compagni 
del Comitato centrale e del-
la Commissione centrale di 
contratto, Antonio Battolino. 

detta 
 di Napoli, i se-

gretari dette altre
ni detta Campania,  Go-
meo, presidente deWAssem-
blea regionale, e Andrea Gè-
remscca, assessore atta
grammazione ' al Comune di 
Napoli, tt Comitato direttivo 
regionale, gli esponenti sin-
ducali  a Vignala. 
i compagni  e 

del  natta tktmdt itimi 
tè; la 

le stgreum dette 
e mutati, i 

MAfQ U — M 

la vita e dagli affanni quoti-
diani dei lavoratori e dei di-
soccupati, dei giovani e dette 

 compagno Bassottno nel 
suo intervento dice in quale 
situazione si colloca la pre-
senza di  Berlinguer a 
Napoli, una presenza che te-
stimonia l'attenzione e t'im-
pegno del  verso te nuove 
generazioni e terso
giorno. Sottolinea la fate de-
licata, racutezza della crisi 
economica e sociale detta 
W^^amfggm^uaaaguaaja  ̂ OFv^o>a}OB*a>4oyO^Bo>v4i Ì S ^ O F 

quatte sterminate cifre di 347 
mila 9*3  nette liste 
ordinarie del collocamento e 
di 13745$ immuti e 
isti  nette aste spedali, c&-
me un'altro città _ ' 

con 
m crisi dette zeccole 

e moase astemie, i ^ ^ 
dtyficWA dette grandt fabbri-

'  con 
il  enmttchmo gioco atto sfa-

da certe far-
la 

saia, largenta detTimzio di 

mo ai comunisti e ai giovani 
comunisti a muoversi sempre 
di più e con passione, con 
slancio, con il  gusto del la-
voro di massa» per l'unità 
popolare su cui oggi si basa 
la stenuta» democratica di 
Napoli e detta Campania che 
è la premessa per evincere 
l'impresa di cambiare Napoli 
e lo Campania». 

Quindi Sabato  del-
la Cooperativa agricola di
tosa, nel Salernitano, descri-
ve e Tatto di coraggio» dei 
giovani che pantano atto svi-
luppo dette zone interne e 
ad una nuova agrteotturu, cer-
cando i letami con le leggi, 
con le ittitntionl,  con le for-

e sociali. £ pai 
 Tuìautt, dal 

dei 

dice offrendo un'indieatione 
politica —. una cifra che ci 
spaventa e insieme ci attrae: 
sono ragazze e ragazzi da rag-
giungere e da portare con noi 
netta lotte, anche loro pro-
tagonisti 9. 

Adesso tt discorso di
co Berlinguer.  seguito pa-
rola per parola, è sottolineato 
come dotta riga nera in un 
dattiloscritto da appiatti che 
colgono di ogni passaggio, di 
ogni tema — internazionale 
e nazionale — il  significato 
etptktto e perfino te sfuma 
tare. Una fotta consapevole, 
itipontabìle  ̂ che esprime cul-
tura e pomèlli ai ovetto pia 
atto, che rotoresenta una ga-

e per rutterà ~ 
Bene segna infine le 
ctatmpm mn% coutnmm'uo mirt-
eo 

quindi aggiunto, è di non con-
siderare tale linea solo come 
uh insieme di rivendicazioni 
da avanzare in Parlamento e 
nei confronti del governo. Na-
turalmente il governo ha il do-
vere, oggi come mai. di fnr 
sentire la sua presenza nel 

, in Campania, a 
Napoli; di dare segni precisi 
che dimostrino che esso ha 
avvertito la gravità della si-
tuazione che qui esiste. : 

Solidariet à 
nazionale , 

Questo è il momento in cui 
partit i democratici, forze po-
polari non solo meridionali, 
ma di tutt a , devono fa-
re propr i i problemi di Napo-
li e della sua popolazione, 
guardando a essi con . spiri-
to di solidarietà - nazionale. 

o però — ha aggiunto il 
compagno Berlinguer  con for-
za — che oggi non si tratt a 
solo ' di .avanzare rivendica-
zioni a favore del -
no e per  lo sviluppo dell'oc-
cupazione. Una linea che vo-
glia veramente porre al cen-
tr o della vita nazionale 1 pro-
blemi della ripresa produtti -
va su nuove basi, di un ef-
fettivo e - duratur o aumento 
dei lavoratori occupati e del-
la rinascita del , 
richiede che il movimento o-
peralo eserciti fino in fondo 
la sua funzione dirigente na-
zionale e richiede perciò che 
esso, in tutt a , abbia il 
massimo di coerenza - nella 
sua condótta pratica. -

a questa convinzione deri-
va la necessità di una scelta 
rigorosa negli obiettivi e nel-
le forme di lott i ' e'una as-
sunzione'in termini positivi — 
da parte della classe operaia 
organizzata — di problemi co-
me quelli del.mercato del la-
voro, della produttività , della 

-mobilit à intema e esterna del-
la mano d'opera, affinchè la 
soluzione di questi problemi 
non resti affidata alia logica 
di classe e all'arbitri o capita-
listici e sia anche sottratta, 
nel contempo, a interessi cor-
porativ i e a spinte particola-
ristiche di questo o di quel 
gruppo di lavoratori . 

Solo cosi, ha detto il segre-
tari o del partito , si può ri -
spondere all'interesse com-
plessivo ala delle classi lavo-
ratric i occupate che di quelle 
disoccupate, che costituisco-
no il problema sociale ed e-
conomlco - più - drammatico 
che abbiamo da risolvere. 

a classe operaia deve com-
prendere che, se essa impe-
gnerà' le sue forze e la sua 
intelligenza in questo cimen-
to, non solo sventerà le ma-
novre assai pericolose di chi 
vuole opporre i disoccupati 
agli occupati, le masse giova-
nil i al movimento operaio or-
ganizzato. il Sud al Nord, ma 
aumenterà in misura decisi-
va il suo peso e la sua in-
fluenza nel determinare il 
presente e il futur o -
li* . 

a legge straordinari a sul 
preavviamento al lavoro, ha 
poi detto Berlinguer, non è 
in contraddizione con una li-
nea di allargamento e di ri -
sanamento della baee produt-
tiva del Paese. Essa può an-
zi spingere le cose in questa 
direzione. Berlinguer  ha tat-
to alcuni neumnl sottolinean-
do il grande valore della pos-
afbOità che la nuova legge of-
fr a per  la Talorizzasicoe della 
attivit à agricola oggi in largo 

(cooperative agri-
la soddisfazione di 

sociali crescenti ma 
oggi trascurati (cooperative, 
di serrisi per , vecchi, 
cura dal patrimonio artisti -
co), per  la tonnasjone pro-
f—innale di giovani apecia-
lizzmti e qualificati . a legge 
dunque, pur  con 1 suoi limi -
ti , pub essere una occasioni 
per  affi untare problemi 
ai deSa economia a deua 

cote), 
bf 

pericolo 

a dovuti allo 

vizi sociali, den-eìevastaoe ci-
vil e e culturale. 

i l 
la legge non aia 
aemente, ha det-

to Berungùer, o che il suo si-
gniOcatosta distortoi e che 

fintava per  scadete in 
una deUe tante leggi 
siali sulle quali hanno ptnU-
lei Blu le eueassie. 

a _ 
* 

_ ^ .. n-
rdaJativa de) giovani, dei hv 

i l ,*
perchè tùi 
siate siano spese, e siano spe-
se , secondo quanto la legge 
prescrive, .  vigilando perché 
pon vi siano . aiscrlmmationl 
nelle awtnnalorri oltr e che pel-
le graduatorie (equi propri o 
le ragazze dovranno stare più 
attente). ; . ' 
: i a legge e dalla sua àp- "-
pllcazionè bisogna dunque par-
tire, per. andare.però oltr e di ' 
essa, dando vita a un movi-
mento giovanile di massa per 
il lavoro che rappresenti un . 
fatto nuovo e originale, che 
caratterizzi la vita democra-: 
tica italiana e soprattutto del '-

o per  questi eie- : 
menti fondamentali: l'ampiez- » 
za delle sue basi, la combat-, 
tivita , la concretezza e la du-, 
rata delle sue azioni, la co-. 
scienza che esso ha di esse-
re portatore di valori di rln- > 
novamento, di progresso, di '
C i V i l t à . > » .»... .->-.J . 

Avviandosi alla conclusione -
Berlinguer  ha ' affrontato al- ! 

cune questioni ' dirottamente -
politiche. n ' una situazione ; 
di crisi cosi acuta come quel-, 
la che attraversa il Paese — v 
ha detto — e di fronte al le- . 
gittim o malcontento di, vasti ' 
strati popolari, ci si pub chie- ' 
dere se non sarebbe più con-
veniente — per  affrettar e le > 
conquiste degli obiettivi che 
noi perseguiamo nell'interes-
se dei lavoratori e dei giova- ( ' 
ni — tornarcene all'opposlzìo- -
ne. , vedi il caso — ha < 
esclamato Berlinguer  — prò- ^ 
pri o questo risult a essere lo
scopo che agognano le forze ; 
politiche di destra, la parte . 
più retriv a della C e tutti , 
quelli cho da qualunque lato 
attaccano la politica del . 
 A che cosa porterebbe in , 
effetti il ritorn o dei comuni-
sti alla  opposizione? Si di-
mentica talvolta, ci pare, un 
dato elementare e concreto.' 
Un simile evento, nelle attua-, 

 condizioni, avrebbe come ; 
conseguenza immediata - un ' 
nuovo scioglimento anticipato ; 
delle Camere e nuove elezio- -
ni politiche generali. Perchè '. 
questo? Perchè il PS  ha con-. 
fermato di non essere dlspo- ; 
sto a ritornar e in una mag-
gioranza di centro- sinistra , ' 
chiusa verso 11 : e lo ere- > 
do sia giusto considerare que- > 
sta posizione del PS  come 
un fatto positivo e chiarifi -
cante per  gli ' sviluppi della > 
situazione politica. Ora — ha 
proseguito il suo ragionamen- . 
to Berlinguer  — data l'attua-
le composizione del Parlamen-
to uscito dalle elezioni del 30 
giugno, se il PC  e il PS  fos-
sero all'opposizione non vi 
sarebbero maggioranze possi- : 

bil i per  consentire la forma-
zione di un qualsiasi gover-
no — essendo impensabile che . 
si possa costituire una mag-
gioranza di centro-dastra — 
e quindi si dovrebbe andare ; 
alle elezioni. E sarebbero con-, 
venienti'  per  il Paesej  nuove -: 
elezioni? E' forse di una nuo- » 
va battaglia elettorale e del- j 
la paralisi parlamentare e go-
vernativa che si determlne- ? 
rebbe, che il Paese ha bisogno 
in questo momento? , 

Protagonisti <W 
rinnovamento del Sud 

, anche trascurando per  i 
un 'attim o queste considera- : 
aloni, chiediamoci: nuove eie- -
zloni cambierebbero i dati di ; 
fondo della situazione itatta- . 
na? Tutt o lascia presumere ; 
che i rapport i di forza fr a ' 
1 partit i rimarrebber o sostan- ; 
zialmente uguali a quelli at- ' 
tuali . E il problema politico ] 
si ripresenterebbe dunque im- ' 
mutato, con l'aggravante di ! 
una situazione ancora più de- ; 
terlorat a e di una diffusa ! 
sfiducia nelle istituzioni de-; 
mocratiche e nei partiti . ; 

1  ritom o aU'opposizioni sa- : 
rebbe dunque una finta scor- : 
datola rispetto alla via me*- ; 
stra — certo non facile — che ' 
è quella di portare a matu-: 

razione prim a di tutt o un prò- ! 
cesso politico al quale lavo-
riamo da anni e che deve! 
avere come suo sbocco la for- ' 
masione di una coalizione di t 
governo della quale facciano i 
parte entrambi i partit i del; 
movimento operaio. E' m que- ', 
sto senso dunque che - : 
gna moltiplicar e gli sforzi e -
le iniziative sociali, politiche, \ 
ideali per  spostare in senso 
più avaneato - rorientamento ; 
dei cittadini e m particolare : 
quello dell'elettorato, . degli .. 
iscritt i e dei quadri della , 
usando vòlta a volta le armi 
del convincimento, della pò- ; 
temici, e della lotta unitaria, ; 

Questa condotta del conni-
nisti. ha detto Berlinguer, è ; 
valida non soltanto in rekv ! 
stone alla prospettiva di un
governo di solidarietà, " - « - ' 
che m relaalone all'aal 
cessarle perchè venga 
to pienamente e 
l'accordo pi 1 igi iinmeripr t del 
lagno fr a 1 sei partiti . 

n fatto di non eazere al-
ltopposfadone non mantide a 
per  mi  una «ca-
micia di forza*, e gU irnpe-
gni che da ltenu dairaecor-

o non ci le> 

sviluppare nei Paese tutt i i 
motlfiiantl . tutt e le
tutt i le mssnrestsaionl nacee-
sarte: non solo per  soOeel-
tare e garantir e l'attuesione 
dei punii della e dt lu-
glio, ma anche per  affronta-
re gli altr i piubtetni che via 
via o nel 

n db 
do 
la 

è 
te e che eonetete zesTaelrB ! 
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